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! Varata dal consiglio regionale la legge sulle aree fabbricabili 

I comuni dovranno programmare 
ogni 3 anni lo sviluppo edilizio 

I piani realizzabili anche ogni quinquennio - Provvedimenti per la « 285 » in 
agricoltura - Cancellati i diritti feudali per la pesca sui laghi di Vico e Bolsena 

Un fondo per 
il credito 
a tasso 

agevolato 
Con l'acquisto di obbliga

zioni IMI quinquennali per 
un importo di un miliardo 
di lire (contro impegno del-
TIMI a far provvista alla 
SPEI Leasing per un ugua
le importo) la FILAS, cioè 
la finanziaria regionale, ha 
costituito un fondo speciale 
per il credito a medio ter
mine, a tasso agevolato. 

La SPEI Leasing con que
sto intervento potrà effet
tuare operazioni di locazio
ne finanziaria mobiliare al 
tasso agevolato del 15 per 
cento invece che al tasso del 
19,50 per cento, per importi 
che non eccedano i sessanta 
milioni di lire per ogni sin
gola locazione. Il leasing co
me è noto è un'operazione 
finanziaria, mediante la qua
le un imprenditore che in
tende acquistare un bene, .si 
rivolge allo intermediario fi
nanziarlo che acquista il be
ne indicato e lo dà poi in lo 
cazione all'interessato dietro 
corresponsione di un cano
ne. Al termine della loca
zione l'imprenditore potrà ri
levare il bene. 

La programmazione urbani
stica diventerà presto una 
realtà per tutti i comuni del 
Lazio. Il consiglio della Pi
sana ha infatti varato alla 
unanimità (unica eccezione il 
consigliere del PDUP) ieri 
mattina la legge che fissa le 
norme per la formazione dei 
programmi edilizi pluriennali. 
Tali programmi sono obbli
gati — secondo la nuova leg
ge sull'edificabilità dei suoli, 
cioè la legge Bucalossi — per 
i comuni superiori ai cinque
mila abitanti. Vediamo quali 
sono i punti principali della 
nuova normativa regionale 
che si compone di W articoli. 

- i Comuni debbono pro
grammare l'intera attività edi
lizia sul proprio territorio per 
periodi non inferiori a tre an
ni e non superiori a cinque; 

— oltre all'indicazione del
le zone sulle quali si potrà 
costruire, il programma plu
riennale dovrà indicare le 
opere di urbanizzazione ne
cessarie e A preventivo di 
spesa ; 

— i proprietari delle aree 
incluse nel programma, han
no l'obbligo di richiedere la 
concessione edilizia, pena l'e
sproprio delle aree: 

— il piano comunale deve 
essere sottoposto all'esame dei 
cittadini che hanno 30 giorni 
di tempo per formulare even
tuali opposizioni. L'ente loca

le ha altri HO giorni di tempo 
per decidere quali osservazio
ni accogliere; 

— il divieto di seguire ope
re infrastnitturali (come ad 
esempio le strade) al di fuo
ri del programma pluriennale 
comunale è un divieto che ri
guarda anche la Regione e 
tutti gli enti pubblici 

Il consiglio della Pisana si 
è occupato ieri anche dell'oc
cupazione giovanile. Sono sta
ti approvati alcuni provvedi
menti che favoriscono il la-
\oro delle nuove generazioni 
(con particolare riferimento 
alle ragazze) nel settore agri
colo. Le norme hanno lo sco
po di favorire la promozione 
e l'incremento della coopera
zione. Beneficiari della pro
posta di legge sono i giovani 
tra i 18 e i 20 anni. Lo stan
ziamento previsto è di 700 mi
lioni di lire. 

Un altro significativo prov
vedimento preso ieri dal con
siglio è stato quello relativo 
all'affrancazione degli antichi 
diritti feudali che gravano su 
alcuni specchi d'acqua dei la
ghi di Vico e di Bolsena. De
cine di famiglie di pescatori 
infatti non potevano pescare 
in determinati specchi d'ac
qua, perché antichi diritti feu
dali riservavano tale possibi
lità solo ai proprietari. 

La seduta dell'assemblea si 
è svolta ieri in un clima di 

trepidazione per la sorte del 
presidente della DC. Aldo Mo
ro. e di fermezza per Tango 
scioso momento che attraver
sa la vita repubblicana. In 
apertura dei lavori, il presi
dente del consiglio, Violenzio 
Ziantoni, ha affermato che 
* grava sul paese un'intermi
nabile ora di angoscia. Il cli
ma pesante e oscuro che pe
sa sulla vita repubblicana è 
lacerato da annunci e attese 
drammatiche. Ognuno crede. 
vive e soffre questa prolunga
ta e terribile vicenda con 
personale partecipazione e in
quietudine. Non è possibile 
non subire anche in termini 
privati i riflessi di un così 
amaro e allucinante avveni
mento mette a repentaglio la 
convivenza civile e. con es
sa, la stabilità delle istitu
zioni ». 

« Seppure partecipi dell'an
goscia che si dilata sull'inte
ro Paese — ha concluso Vio
lenzio Ziantoni — e oppressi 
dal dolore per la prova supre
ma sofferta dall'on. Moro, ab
biamo ritenuto stamane co
munque di tenere ferma la 
riunione del consiglio e di 
svolgere i lavori previsti dal
l'ordine del giorno. Desideria
mo con questo testimoniare 
tutta la nostra solidarietà al
la famiglia di Moro e sottoli
neare il comportamento di 
tutti i partiti democratici ». 

Decine di case popolari date a chi non ne aveva diritto 

L'ex assessore Benedetto 
rinviato a giudizio 

per lo «scandalo Isveur» 
Imputate altre cinquanta persone — Dieci prosciolti — Falso, 
truffa, peculato, interesse privato e distruzione di atti 

Non chiude (per ora) 
Ja mostra su Weimar 

Continuerà anche nelle prossime settimane la mostra sul 
teatro nella repubblica di Weimar e su Erwin Piscator alle
stita al Palazzo delle Esposizioni dal Comune, dal Teatro 
di Roma e dalla Deutsche Bibliothek. L'esposizione è stata 
già visitata da oltre 50 mila persone. Proprio per far fronte 
alla grande affluenza di pubblico, la chiusura delle sale. 
prevista per la fine di aprile, è stata rinviata agli ult.mi 
giorni di maggio. Assieme alla mostra proseguirà anche il 
ciclo — frequentatissimo — di proiezioni cinematografiche. 
Tra le iniziative in programma ricordiamo gli incontri-di
battiti che avranno luogo, sempre al Palazzo delle Esposi 
zioni, nei prossimi giorni: sabato prossimo sul cinema, il 29 
aprile sul teatro e il 6 maggio sulle arti figurative del pe
riodo di Weimar. Due serate del « film fantastico » avranno 
luogo il 29 e il 30 aprile al Teatro Argentina. Saranno proiet 
tati Xosferutu di Murnau e il Testamento del dottor Mubusc 
(nell'edizione italiana) di Lang. 

In lotta i 320 dipendenti della Technicolor 
^ ^ - ii , • - — — • — -

Multinazionale del cinema 
cambia mercato e licenza 

Due ore di sciopero dei lavoratori dello spettacolo per 
solidarietà con le maestranze - Ieri assemblea in fabbrica 

I colori magici del film 
nascono li. in via TiburtJna. 
oramai da venti anni; una 
produzione di al te qualità, fi-
seguita con macchinari sofi
sticati e da maestranze e-
stremamente qualificate. Il 
mercato, nonostante la crisi 
mondiale del cinema, non 
manca davvero. Eppure la 
Technicolor, il gioiello del
l'industria cinematografica ro
mana. rischia la chiusura; la 
direzione della multinazionale 
americana lo ha dichiarato 
candidamente al consiglio di 
fabbrica nei giorni scorsi: 
« L'azienda è in perdita — 
hanno detto — e noi inten
diamo abbandonare ti merca
to italiano. Non ci interessa
no finanziamenti ». A queste 
telegrafiche comunicazioni 
l'azienda, bontà »ua. ne ha 
aggiunta un'altra: l'accetta
zione da parte di sindacati e 
consiglio di fabbrica del li
cenziamento di buona parte 
dei 320 lavoratori della fab
brica. Una soluzione che non 
pare davvero consigliabile, 
vista la situazione di crisi del 
settore e dell'intero tessuto 
produttivo romano. 

Parlare della logica perver
sa delle multinazionali, nel 
caso della Technicolor, non 
basta certo a spiegare tut ta 
la realtà; al fondo delle diffi
coltà • dell'azienda e allo 
fibandierato « dissesto finan
ziario » (ma nessuno ha po
tuto finora vedere i conti) 
c'è indubbiamente la crisi ì-
ta l iana e internazionale del 
cinema, con la conseguente 
ristrutturazione « selvaggia » 
e i ripetuti e pesanti attacchi 
ai livelli d'occupazione in 
molti paesi del mondo. Ma ci 
•ono — affermano i lavorato
ri — anche cause specifiche e 
grossolani errori dei dirigenti 
nella gestione finanziaria del
l'azienda. Tutto questo ora 
dovrebbe ricadere per intero 
sulle spalle dei lavoratori. 

Trovare una via d'uscita — 
è bene dirlo subito — non 

sarà facile. La direzione del
l'azienda, anche se a questo 
proposito non c'è s ta ta anco
ra alcuna formulazione uffi
ciale. sembra alquanto decisa 
nei suoi propositi. E d'altra 
parte, proprio per la struttu
ra commerciale della Techni
color. trovare acquirenti è 
praticamente impossibile. La 
fabbrica, infatti, basa la sua 
attività (l'intero processo di 
sviluppo e s tampa delle pelli
cole dei film) sulla produzio
ne estera, e specialmente a-
mericana. Produzione e 
« commesse ». quindi, sono 
stret tamente legate. Gli stessi 
macchinari e la stessa quali
ficata manodopera non n-
vrehbero peso sul mercato 
senza il nome prestigioso del
la Technicolor. Anche per 
questo ' alla multinazionale 
americana la crisi del cinema 
in fondo provoca ben pochi 
danni. Basta eliminare un 
« punto » produttivo e con
centrare l'attività negli stabi
limenti di Londra, Hol
lywood. New York, per supe
rare senza difficolta i pro
blemi della diminuzione delle 
commesse. Il fatto che non 
più di un anno e mezzo fa la 
Technicolor si fesse impegna
ta con il consiglio di fabbrica 
ad avviare una riconversione 

. produttiva senza licenziamen
ti, non costituisce, evidente
mente. per i dirigenti dell'a
zienda un grosso ostacolo. La 
Technicolor, del resto, non 
ha mai esitato, anche negli 
anni scorsi, a ridurre drasti
camente gli organici alle 
prime avvisaglie di crisi. 

La manovra si è fatta più 
pesante n/gli ultimi tempi: 
l'azienda, ad esempio, non ha 
esitato a concedere cospicui 
premi a chi se ne andava an
zitempo in pensione. La si
tuazione. dunque, è difficile e 
le prospettive ancora incerte. 
Ma i lavoratori della fabbrica 
non s tanno davvero a guar
dare; lo si è capito dall'as
semblea di ieri: la sala men-

i s« era stracolma e fuori delle 

vetrate c'erano anche 1 con
sigli di fabbrica e delegazioni 
di operai di tut te le aziende 
della zona. L'intero settore è 
sceso in sciopero ieri pome
riggio per due ore. 

« Chiudere la Technicolor o 
abbandonarla a sé stessa — 
ha detto Piombo, segretario 
provinciale della FILS a-
prendo l'assemblea — non 
aiuta certo il settore cinema
tografico romano. Andrebbe
ro persi anni di esperienza a 
livello internazionale e capa
cità professionali dei lavora
tori non indifferenti. Ciò che 
è necessario, ora, è costruire 
subito le prospettive per un 
rilancio della cinematografia 
italiana ». Anche per questo 
la lotta dei lavoratori della 
Technicolor. « che si prean
nuncia lunga e difficile — ha 
detto l'attrice Didi Perego a 
nome della SAI — coinvolge 
I lavoratori dell'intero setto
re ». « L'importanza del ci
nema e del suo messaggio 
culturale — ha detto il com
pagno Laudadio a nome della 
federazione romana del PCI 
— richiede uno sforzo 
straordinario e concorde di 
tu t te le forze democratiche e 
di tutt i i lavoratori del setto
re per il superamento della 
crisi, per una programmazio
ne degli interventi culturali. 
che garantiscano prospettive 
certe per l'occupazione e per 
il pluralismo dei messaggi 
culturali ». Una via quella 
della programmazione che si 
stenta ancora ad imboccare a 
livello politico. « Ma intanto 
nella crisi drammatica che 
colpisce il settore — ha detto 
Marcellini del consiglio di 
fabbrica — non si è ancora 
trovato il modo per sbloccare 
i 20 miliardi del decreto leg
ge sul cinema varato dal go
verno 4 mesi fa ». L'espe
rienza e la lotta dei lavorato
ri della Technicolor può ser
vire anche a questo; a unire 
gli sforzi per superare la cri
si del settore. 

L'auto era parcheggiata davanti al liceo, a San Lorenzo 

Danno fuoco alla macchina 
del preside del C. Lucilio ! 
La lunga serie di attentati contro docenti di diverse scuo- | 
le - Un ordigno fu lanciato contro la casa di un vicepreside j 

Il « Lagrange » 
discute come 

prepararsi 
alla riforma 

L'hanno chiamata «con
ferenza sui servizi ». ma è 
s ta to anche un modo per 
prepararsi alla riforma. 
Si è svolta ieri mattina. 
al l ' ITIS Lagrange sulla 
Tiburtina. promossa dal 
consiglio di istituto e con 
la partecipazione di centi
naia di genitori studenti. 
dei rappresentanti della 
Provincia, del ministero 
della Pubblica Istruziore 
e delle forze politiche. La 
preoccupazione da cui na
sce la « conferenza » è 
l 'aumento delle iscrizio.ii ' 
registrato negli ultimi an
ni : è dovuto al fatto che 
è stato aperto un corso 
di specializzazione in chi
mica. presente solo in un 
altro istituto di Roma. 
Si teme di non poter sod
disfare tutte le richieste. 
D'altra parte il consiglio 
di istituto e i docenti han-

. n o presentato una richie
s ta di sperimentazione 
per il biennio unitario. 
che è l'unica che provie
ne dalle scuole della V 
circoscrizione. 

E* stato cosi presentato 
un progetto di allarga
mento dell'edificio e di 
ristrutturazione dei cor
si. concretamente elabo
ra to da insegnanti e stu
denti. che è una prima 
proposta di trasformazio
ne dell'istituto tecnico in 
una scuola comprensiva 
dell'indirizzo tecn.co e 
scientifico, nella linea de! 
la riforma. 

Docenti e presidi continua
no ad essere presi di mira 
da bande di teppisti. Ieri i 
vandali hanno incendiato la 
macchina del professore Lan
franco Astolfi. preside del 
liceo Gaio Lucilio, a San 
Lorenzo. La vettura — una 
132 — è stata seriamente 
danneggiata dalle ' fiamme 
sprigionatesi da un rudimen
tale ordigno. Verso le dieci 
e mezzo, poco prima di rien
t rare in classe al termine del
la ricreazione, gli studenti 
hanno sentito delle grida pro
venire dalla strada. Sono 
usciti ed hanno visto la mac
china del ' preside che stava 
andando a fuoco. Il professor 
Astolfi è uscito di corsa e ha 
cercato di spegnere le fiam
me. che avevano avvolto le 
ruote posteriori, con il cap
potto. Intanto, anche gli stu
denti hanno cercato di do
mare l'incendio con un estin
tore. All'arrivo dei pompieri 
la macchina era ormai semi 
distrutta. . 

L'elenco dei professori e dei 
presidi colpiti da attentati di 
varia natura, che talora ri 
schiano • di trasformarsi in 
tragedia, sembra, dunque, de 
stinato ad allungarsi. E' di 
pochi giorni fa l'incendio del
la macchina di un'insegnan
te dell'Ite Medici del Vascel
lo. In quel caso l'auto era 
parcheggiata sotto I'abitazio 
ne della docente. L'attentato 
fu rivendicato, con dei volan
tini trovati accanto alla mac
china. dalle « ronde proleta 
rie ». E ancora altri attenta
ti contro le auto di presidi e 
professori degli istituti tecni
ci Giovanni XXIII. Navale. 
Galilei. « Giorgi ». 

La tecnica usata è sempre 
identica: una busta di pia 

stica piena di benzina, na
scosta in una scatola di car
tone e poi piazzata sotto la 
macchina, una piccola mic
cia, sufficiente a dar il tem
po ai teppisti di fuggire. 
Spesso le azioni dei vandali 
non si fermano all'incendio 
di una vettura. E' il caso del 
preside di un istituto per geo
metri al quale, non più di 
due mesi fa. fu incendiata la 
porta di LJ3a. Solo l'interven
to dei vicini evitò una trage
dia. Ancora: contro l'abita
zione del vicepreside del li
ceo Sarpi fu lanciato un or
digno che non esplose solo 
per un caso. A questo si ag
giungono incursioni teppisti 
che nelle scuole: i vandali 
entrano, sfasciando qualche 
porta o una finestra, metto
no a soqquadro gli uffici del
la segreteria. Quando posso
no, rubano, come è accadu
to la settimana scorsa all'isti
tuto tecnico De Amicis. dove 
durante la notte fu portato 
via oltre un milione di lire. 

Convegno 
Il sindacato cronisti roma

ni e la Camera di Commer
cio hanno organizzato per 
mercoledì 26 aprile un con
vegno dibattito sul tema: « la 
tutela del consumatore: qua
lità e prezzi ». L'incontro .-a-
rà apeno dalle relazioni di 
Bruno Sargentini. presidente 
della Camera di Commercio 
e del giornalista Mario Ugaz-
zi. Presiederà Vittorio Ra
gusa. presidente del sindaca
to cronisti. Il dibattito sarà 
concluso dalle repliche del
l'assessore capitolino all'An
nona. Silvano Costi, dei rap 
presentanti della industria 
alimentare, della associnolo 
ne grossisti e dall'Unione 
Commercianti. 

Peculato, interesse privato 
in atti d'ufficio. truffa, falso 
e soppressione di atti ammi
nistrativi: questi i reati con 
testati all'ex assessore demo 
cristiano al Comune. Raniero 
Benedetto, nell'ordinanza con 
cui viene rinviato a giudizio 
insieme ad altre cinquanta 
persone per lo scandalo delle 
assegnazioni fasulle di case 
popolari. Dieci delle sessantu-
no persone incriminate sono 
state invece prosciolte. 

Tra i principali imputati ri
sultano quasi tutti i più stret
ti collaboratori dell'esponente 
de. tra questi i suoi due se
gretari. Pietro Marino e Giu
seppe Cecilia. Quest'ultimo. 
che era sfuggito in un pruno 
momento alla cattura dopo es
sersi impossessato, sembra con 
assegni falsificati, dei trenta 
milioni della cassa del grup
po comunale dello Scudo ero 
ciato, è stato arrestato dalla 
polizia dopo alcun: mesi di 
latitanza. 

Sotto il termine di « scanda
lo Isveur », in verità, rientra
no diversi episodi legati ai pia
ni d'emergenza per la rasa 
varati dal 1974 in poi dalle 
vecchie amministrazioni capi
toline. Di fronte alla crescen
te domanda di alloggi popo
lari, il Comune aveva predi
sposto un piano per la co
struzione di 2000 apparta
menti. appunto il « piano 
Isveur ». ma. mentre i lavo
ri edilizi andavano avanti 
(rallentati soorattutto dalla 
continua variazione di prez
zo dovuta alla progressiva 
svalutazione e dagli aumenti 
dei costi di costruzione) ven
nero affrontate delle situa
zioni di particolare gravità e 
urgenza, assegnando apparta
menti che erano stati compe
rati dall'ente locale sul li
bero mercato. 

Le domande degli aventi 
diritto venivano presentate 
alle varie circoscrizioni che 
preparavano poi delle gradua
torie da sottoporre all'esame 
del Comune. In questa fase 
l'indagine della magistratura 
ha portato a scoprire che al
cune decine di famiglie era
no state colle dalle liste per 
far posto a dei finti-pove 
ri, che avevano presentato 
documentazioni falsificate. 
er quel che riguarda gli sta
ti di famiglia e i certificati 
di residenza, si è appurato 
che sono stati distrutti ad
dirittura gli « stampi » me
tallici del casellario dell'ana
grafe, sostituiti poi con altri 
contraffatti. 

Sono stati casi incriminati 
e rinviati a giudizio l'allora 
aggiunto del sindaco della 
VII Circoscrizione, il suo se
gretario, alcuni vigili urbani 
e impiegati comunali e diver
si pretesi assegnatari. Per 
tutt i l'accusa è quella di truf
fa e di soppressione di atti . 

Tut ta questa serie di ille
citi. è stato appurato dall'in
chiesta del giudice Istruttore 
Francesco Amato e del pub
blico ministero Sergio Lac-
quaniti. è stata commessa con 
l'appoggio e la « supervisio
ne » dell'ex assessore Bene 
detta e dei funzionari del suo 
ufficio. Il «prezzo» per otte
nere una casa popolare era. 
in ti.tti i casi, l'iscrizione al
la DC e la promessa del vo
to alle elezioni. Il lavoro dei 
magistrati, va ricordato, pre
se il via in seguito a un rap
porto della giunta Argan. 

Nella stessa ordinanza de
positata ieri, vengono inol
t re rinviati a giudizio tutt i 
i membri della sottocommis
sione comunale per la ca
sa ad eccezione del rappre
sentante della CGIL Paolo Di 
Giacomo. Il giudice ha con
testato loro il solo reato di 
interesse privato in atti di 
ufficio, affermando che han
no compilato delle liste, che 
avrebbero dovuto comunque 
essere esaminate collegial
mente. raccogliendo i nomi 
nativi da fonti diverse da 
quelle istituzionali. 

Appresa la notizia dell'or
dinanza di rinvio a giudizio. 
gli avvocati difensori di Ra
niero Benedetto hanno rila
sciato una dichiarazione nel
la quale, dicendosi sicuri del
l'innocenza del proprio assi
stito. sollecitano l'inizio del 
processo 

Fulvio Casali 

Incontro a 
Palazvi Valentini 
sul piano per il 

diritto allo studio 
In un incontro a Palazzo 

Valentini con ì presidi, i pre
sidenti dei consigli di istituto 
e i rappresentanti designati 
dalla Provincia al distretto 
.scolasi :co. l'a.-^e.^ore Lina 
Ciuffini ha illustrato l ì i l tmu 
delibera del consiglio .-,ul di 
ritto allo studio. 

La delibera picvede un'ero 
gazione di tondi dalla Pro 
vmcia agli organi collegi:»!: 
per 830 milioni. I .ioidi po
tranno e.-Nseie utilizzati anche 
per iniziative culturali e per 
una rigorosa riflessione nelle 
scuole sulla Costituzione, e 
sui trent 'anni di vita demo 
crai Ica nel Paese. 

Infatti il punto 5 della de 
filiera prevede che « le stesse 
somme potranno essere uti
lizzate per iniziative collegate 
al trentennale della Costitu
zione repubblicana: incontri, 
dibattiti, conlerenze, film, re
cital e rappresentazioni tea 
trali. da realizzare anche in 
accordo con le organizzazioni 
culturali a livello distrettua
le ». 

Prima fra le iniziative è 
quella di fornire alle 30 bi
blioteche di nuova istituzione 
1(X> volumi ciascuna (per un 
totale di 3.180 libri) inerenti 
al periodo storico che va dal 
crollo del regime fascista alla 
fase costituente. 

Provincia e 
Regione discutono 
i programmi per 

le opere pubbliche 
Incontro ieri mattina sullo 

stato dei lavori pubblici nella 
provincia romana, fra ì sin
daci dei Comuni e gli animi-
lustratori ìegionali e provin
cia! . Tenia della riunione è 
stato il programma regionale 
e provinciale degli interventi 
l inanzian '7tì '77 destinati ad 
op^re pubbliche 

E" stato riafiennato il con
cetto d ie la localizzazione 
desili interventi è .stata fatta 
seguendo ì metodi della 
programmazione e in base a 
precise priorità. 

La Regione ha ribadito la 
scelta di delega alle ammi
nistrazioni provinciali della 
competenza programmai orla 
di dettaglio. Nell'esercizio di 
questa delega la Provincia ha 
proposto - - e la Regione si è 
detta d'accordo — di conce 
de re ni Comuni il maggior 
tasso possibile di contributi 
regionali, per cui le annuali tà 
copriranno gli interi costi 
dell'opera, compresi interessi. 
capital»' e spese. 

I contributi provinciali, che 
sono in conto capitale, ven 
gono erogati invece, per ben 
ì'8() per cento a presentazione 
del verbale di consegna dei 
lavori e sono a totale carico 
della Provincia. 

Nella zona di Centocelle 

Auto con armi a bordo 
forza blocco stradale: 
ritrovata in un garage 

L'auto, una « 131 •» blu. era 
riuscita a sfuggire ad un po
sto di blocco nella zona di 
Centocelle lunedi sera, ma è 
stata rintracciata ieri: a fior
do sono stati trovati un mi
tra e due pistole. Il proprie
tario del garage nel quale è 
stata ritrovata e un suo di
v i d e n t e sono stati arrestati 
per ricettazione1 e per deten
zione di armi. 

L'autorimessa si trova in 
via dei Pittari: interrogati a 
lungo dagli agenti di polizia 
che Ila uno condotto l'operazio
ne il proprietario. Santino 
Zanna. ventino\c anni e il 

suo di|K-ndente Nicola Tredi 
cine, cinquanta anni, entram
bi di Cliieti. hanno detto di 
i.on conoscere il proprietario 
dell'auto che. tra l'altro, ave 
va la targa falsa. « Ieri — 
hanno affermato — l'ha por
tata qui un giovane dicendo 
che sarebbe tornato oggi a 
riprenderla ». ma gli apposta 
menti degli agenti non hanno 
dato alcun risultato. I due 
sono stati quindi arrestati per 
ricetta/ione dell'auto, che si 
presume sia stata rubata, e 
per detenzione delle armi, do 
tate delle rispettive muni/.io 
ni. elle erano a bordo. 

Presto l'illuminazione pubblica 
nelle strade di Tor San Michele 

Il Comune mantiene la parola: ^caduti ì set tanta giorni 
che gli eredi Aldobrandini avevano a d:sposiz.one per co 
struìre l'.mpianto di illuminazione a Tor San Michele, sarà 
i'Aeea a avviare i lavori. Ovviamente al termine l'azienda 
presenterà ii «conto» a: discendenti della ricca famiglia 
romana. 

L'azienda comunale, proprio ieri, ha chiesto a!!a XIII cir 
ccscr.z.cne !.* licenza per ,n;ziare gli scavi stradali ed è aia 
terminata una prima rico?niz:one ne'la zona. Insomma, il 
ricorso al Tar degli eredi di Aldobrandino che in questo mo 
do si sono opposti a una ordinanza del sindaco, non b'oc 
cherà la costruzione degl. impianti di illuminazione pjhb!:ca. 

La vicenda inizio più d: sei anni fa. quando i'amministra 
zione cho allora reezeva i! Campidoglio conres-e a! « prinr 
pe ;> minano il permesso d: :ott.zzare una vasta area a Tor 
San Michele, a qualche chilometro da Ostia. In cambio I: 
Comune ch:e.=e che le infrastrutture indispensabili fossero 
reni.zzate a apeae dei costruttori. Ma. come tante al tre cose. 
anche quest'accordo fu disatteso da Aldobrandino E anche 
l'amm!:'..'trazione capitolina se ne «dimentico >. 

Poi. la convenzione fu rispolverata all'inizio di qucsi'an 
no. Il sindaco con un'ordinanza impose a<ri: eredi de! oo 
st ruttore ls realizzazione dell'impianto di illuminaz one «n 
tro .-"ttanta giorni. Se entro questo termine, che è scaduto 
appunto :n questi giorni, i lavori non fossero part ti li avr^b 
he reai.zzat I'Aeea. Ma a pasrarl: sarebbero stati, .-empre •• 
comunque, sii A'.dobrandm. 
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Si stanno completando gli allacciamenti tra le abitazioni e le reti Acea 

Nelle borgate arrivano acqua e fogne 
Anche gli ultimi lavori praticamente conclusi nei nuclei spontanei del primo gruppo 
Qualche ritardo si è verificato nella realizzazione del piano idrico e fognatizio 

Niente più fila davanti al
le autobotti, niente più poz 
ti neri o marrane a cielo a 
pertoi a Villa Spada sono 
arr ivate l'acqua e le fogne; 
dopo la conclusione dei la
vori del piano Acea è stato 
completato adesso anche 1' 
allacciamento tra i colletto
ri centrali e le abitazioni. Vil
la Spada è soltanto la prima 
di un gruppo di borgate ad 
avere finalmente questi ser
vizi essenziali: prestissimo la 
stessa cosa avverrà anche al 
Labaro, a Borghesiana, a Tor 
de" Cenci (dove il lavoro di 
allacciamento ha già preso 
il via) . In tempi un po' più 
lunghi (ma ugualmente mol
to ristretti) toccherà a tutti i 
nuclei spontanei compresi nel 
primo stralcio del piano A 

cea. E' un risultato impor
tante. questo, sulla strada 
del risanamento e del recu
pero urbanistico della . t e t t a 
abusiva >\ che è uno tra gli 
obiettivi centrali dell'ammini
strazione capitolina. Certo. 
quella dei servizi primari non 
è che la toppa di partenza. 
ma già in questo vi è l'in
dicazione di un sostanziale 
mutamento di rotta, vi sono 
le premesse per modificare 
profondamente le condizioni 
di vita di migliaia e migliaia 
di cittadini. 

Mentre, dcevamo. si s tanno 
facendo gli allacciamenti per 
le borgate del primo gruppo, 
procedono i lavori nei nuclei 
del secondo stralcio, appalta
ti da tempo. Ritardi sono in
vece da registrare «li tempi 
previsti per l'avvio dei la

vori negli insediamenti del 
terzo grùppoi a questo propo
sito si stanno svolgendo riu
nioni tra gli assessorati al
le borgate, al tecnologici e 
ai lavori pubblici e i dirigen
ti dell"Acea. per procedere ad 
una verifica ed accelerare al 
massimo i tempi. 

Per quanto riguarda poi il 
piano d'illuminazione pub
blica. gli allacciamenti sono 
già stati eseguiti nelle vie 
delle borgate di Borghesiana. 
Tor Fiscale. Collettore Prima
rio, Macchia Saponara. Otta
via. Valle della Storta. Oste
ria Nova; sono pressoché ul
timati i lavori a Villa Spa
da. Osa, Castelverde, More
na Sud. Tor de* Cenci, Dra
gona, Labaro, Valle della 
Storta. 

INCONTRO COMUNE-
LEGHE DEI DISOCCUPATI 

Si è tenuto in Campidoglio. 
ieri un incontro tra l'asses
sore Olivio Mancini e i rap
presentanti della Lega dei di
soccupati e delle cooperative. 
aderenti alla federazione 
Cgil. Cisl. UH. Al centro del
l'incontro. sono stati l'analisi 
e la verifica dello stato di at
tuazione di progetti approntati 
dall'amministrazione comuna
le per l'occupazione giova
nile. 

Sullo stesso tema si svol
gerà nei prossimi giorni in 
Campidoglio, presieduta dal 
sindaco, una riunione 

Otto anni di reclusione. 5 
milioni di multa, interdizione 
perpetua dai pubblici uffici e 
la confisca del panfilo « Ale-
via >i queste le richieste for
mulate ieri dal PM Santacro 
ce per Alessio Monselles. ac
cusato di aver favorito la fu
ga dei t re banditi francesi 
che il 16 luglio scorso fece
ro una rapina al Club Medi
terraneo di Corfù. uccidendo 
un uomo che aveva tentato di 
fermarli. Per Daniela Valle. 
invece, la ex amica di Mon
selles. anche lei sullo yacht 
all'epoca dei fatti, il PM ha 
chiesto t re anni di reclusione 
per favoreggiamento e l'as
soluzione. per insufficienza di 
prove, dall'accusa di ricetta
zione. 

Come si ricorderà dopo aver 
compiuto la rapina i tre ban 
diti salirono sul panfilo, che 
avevano affittato precedente 
mente. Monselles. dopo aver- { 
li sbarcati nei pressi delle I 
isole Tremiti, si diresse ver- • 
so le coste jugoslave. Prima ' 
di rientrare a Roma, dove | 
« denunciò » quanto era acca- , 
duto alla questura. Monselles 
soggiornò due giorni a Spa
lato. Un comportamento quan 
to meno « strano >. che è 
stato ampiamente sottolinea
to in negativo dal PM il qua
le ha sempre mostrato di 
non credere alla tesi dell'im
putato. il quale ha sostenuto 
di essere stato minacciato 
più volte dai banditi nel ca
so non avesse scrupolosamcn-

Peno inferiore per Daniela Valle, forse domani la sentenza 

Il PM: «8 anni per Monselles 
Le altre richieste: 5 milioni di multa e interdizione per
petua dai pubblici uffici — La ritrattazione della ragazza 

te seguito le « istruzioni >. 
Per ciò che riguarda Da 

niela Valle il PM ha n te 
nuto degna di fede la sua 
trattazione (dopo una prima 
versione la ragazza ha accu 
saio Monselles di complicità 
con i banditi). 

« Quanto ella dice — ha af
fermato il PM — è autentico 
nonostante i timori e le per 
plessità manifestateci, come 
si può dedurre dai riscontri 
successivi e dalla convinzio 
ne di "non dover pagare alla 
giustizia più di quanto le si 
poteva attribuire" ». Il pro
cesso riprenderà venerdì con 
l'arringa della difesa degli 
imputati e. probabilmente, con 
la sentenza. 

NELLA FOTO: MonMllM 

LEROY ACCUSATO 
DI ESPORTARE CAPITALI 

L'attore Philippe Leroy e 
comparso ieri davanti ai giu
dici dell'VIII sezione penale 
del tribunale. I/accusa di cui 
deve rispondere è di avere 
esportato fuori dall'Italia ol
tre 6 milioni di lire. Leroy 
avrebbe portato il denaro al
l'estero senza rispettare le 
norme valutirie. L'attore de 
ve rispondere dinanzi altri-
bunale per l'esportazione di 
valuta perché è cittadino ita
liano 

Philippe Leroy, dopo es
sersi separato dalla moglie. 
secondo la sentenza del tri
bunale. doveva pagarle gli 
alimenti, circa seicentomila 
lire al mese. 

ATTENTATO CONTRO 
IL «VIGNA CLARA s 
Criminale a t tenta to l'altra 

notte contro il cinema « V: 
gna Clara * in via Stefano 
Jacmi. L'episodio è accadu
to poco dopo le due. Alcuni 
sconosciuti hanno dato fuoco 
ad una tanica di benzina 
che avevano posto davanti 
all'ingresso della sala nella 
quale, da alcuni giorni, vie
ne proiettato il film « Quan
do c'era lui caro lei ». At
traverso la sacarinesca han
no poi lanciato neli atr io del 
locale una bottiglia incendia
ria. Sul posto, avvertiti <U 
gli abitanti della zona, sono 
immediatamente accorsi 1 vi
gili del fuoco. I danni tono 
lievi. 


